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L'opugoolo del. p a d r e V o s t i - - s i t a t o e 
«; i i lc«a del Minglieltì — L'artioolo 
del Bonglii. 

L'opuscolo dt)l padre. Toetl La Con-
cilì<i2iane, come altra volta il Voiicano 
Regio del padre Curoi, ha levato ild 
lusoliio rumore. Per'gli uai è l'eco 
delle luteriZlDiii del, pootefioe, e ad un 
tempo la riveluziuoe dolle asplrasioui 
generati di'gl' italiani ; per gli .altri è 
UD pallone goaSato a forma d'idillio 
all'uLiico obiettivo di teuer viva quella 
cui piaociuou chiamare 'Qmstiom . Ro­
mana; 1 p:ù di vodoDO UD ooacerlo dei 
doDservatori ooi clericali, cade peraua-
dérs il Papato'a togliere il divieto' ui 
eleitori né eletti, nella sp'erd'pza ohe, io-
grossjte le SU dei coiisereatori coli'al­
leanza dei clericali, possano strappare 
il potere ai progressisti, accusati di venir 
portali sugli .scudi, dalle eette e di es­
sere radicali mascberitti, 

Non è dubbio che tornerebbe van­
taggioso ujla giovane nazione, e forse 
a lutti gli stati d'£!i)ropi, che bessasge 
la lolita del Papato contro l'Italia. 

Ma uUro è che una conoillazioae sia 
desjdérabiir) fra lo Sialo e la Chiesa, 
^Itro è che sia sperabile fluohé <lurana 
la attuali dottrine, |Q Vatiaaao. 

Marco Minghetti nel suo oiassico libro 
Slato e Chiesa esami uà : e Se sia poètibile 
ma conciliazione fra il Cafloltcismo e la 
odierna civiltà ». 

Kileva che < ai tentativi del Manzoni, 
del Pellico, del Bosmiiii, del Oioberti, 
del Balbo, del Troy>i e di tinti altri, 
il Vaticano — sono sue piirolo — rl-
spo8L< eoo atti che parvero i più noconoi 
a consacrare una scissura perenne tra 
la {dde e la ragione, tra la religione e 
la oiviiti, voglio dire, ilSillabo e la 

' dichiaruzioue diilla infallibilità pontificia. 
Si può egli ripigliare questa trama oggi, 
non solo interrotta, ma lacerata e di­
visa V» 

Cita il Berlini < eh' esorta i cattolici 
. Illumioaii e liberali a p'gìi^re la causa 

dellii riforma e afTérma ohe da loro può 
dipendere, umanamente parlando: che la 
religione, purificata secondo lo spirito 
del suo fondatore da tutti gli elementi 
ohe ripugnano alla ragione e al senso 
morale, e ne indeboliscono la certezza 
e la -effiiiaaia sugli aoimi, la religione 
risorga più bella, più santa, più bene­
fica che mai non fu nei 19 secoli della 
sua esistenza, e possa essere in un più 
felice uvvuoire la reguia dell' educa-
Eiooti, la base dell' ordinamento sociale». 

Riporta un altro brano del Bertioi, 
il quale prevede ; « ohe il movimento 
riformativo, per quanto lento e iutrec-

, ciato, interrotto adoheda regrèssi, con­
seguirà il suo fine, eh'ò l'aanieuta-
mento di ogni superstizione octodossista, 

.e il ritorno a quella.religióne 'schietta­
mente nmaoa, i insieme soTraDatural-

•mento divina, chafq iiaegnatli da Gesù di 
Nazaret. In questa sola potrsnno cou-
oiliarsi, anzi ttulfioarai.ir oattolioismo 

-ed il 'pr'dtcatatìtiàmo," la religione è la 
filosofia, la ÓtiieW''e-.lo 'Stato ». 

E nota ! Vbli.è''',si4igUsiiti concetti 
erano stiiti già' ideati, da-Oioberti 'itegli 
ultimi supi tempi, che^^i possono leg­
gere nei frammenti pubblicati dopo la 
eua morte ». 

Alla dòiaaoda : Qiial sarà iiprossimo de-
stillo deir^uropaedell'mià in'mSleria 
di'.relisiono ? Il Uiqghetti.'itispoBde : «Noi 
non possiamo ooucepirne altro, per no 
tempo; più o meco inogo,' idi éertameate 

non breve, te non la coeslstodza del oattd-l 
licismo con quelle altre confèsaioni cri-
sliane che p'iiriiatmente vi regnano, e 
insieme ancora, poll^ ^opìnioiiei che non 
ammette, sotto veruna denominazione nò 
in qatÉJeivoglia forma, una rivelazione 
positiva, tè tampoco nna fede religiosa. 
La n'iglone di questa coesistenza è nella 
sua necessità, avvegnaché oiaecuna di 
queste idee rappresenta na lato del pen­
siero e del sentimouto umano, ed è viva 
in una classe numerosa di uomini, 
mentre nulla si scorge ancora oggidì 
ohe possa' tatti raccoglierli e appagare 
ì toro desideri. » 

* 
£l egli veÀulo, od à prossimo a ve­

nire, il tempo cui' aocaonava l'on. Mio-
stetti nei'187?» 

Chi "può crederlo finché dura'MI Sil­
labo 8 dicembre 1801 che è la dichia­
razione di guerra ai portati della ci­
viltà a della scienzi? Finché il volon­
tario Prigioniero non cessa dagli anatemi, 
dalle protèste, dagli eecitameoli al eie-
rioaliamo di tutto ii mondo per agitar 
l'Buropa contro l'Italia? Fio.shé inter­
dice ai cattolici italiani di riconoscere, 
il nuovo regno ed obbedire alle sue 
leggi? Finché dura U scomunica mag­
giore proDiiqoìata dalla enciclica 1 no-
vembre 1870 contro la Cortepiumonlese 
ed il rifiuto di patteggiare con Aelial t 

« 
• • 

Ma si dice, l'onorevole Bonghi, che 
ha pnbbliQdto parecchie memorie sulla 
grave questione dei rapporti tra Chiesa 
e Stato ed ebbe tanta parte rielia legge 
sulle guarentigie 1871, scrisse receoie-
mente nella Naova Antologia un ma­
gistrale articolo sulla Concilitizione. 

* 
« # 

iieWo' scYitto .tante volte'di questi 
giorni celebrato dalU stampa moderata, 
dalla prndentissima Opinione alla ener-. 
gumena Venezia, l'illustie scienziato di­
chiara'che l'Italia non può consen­
tire al Pontefice, Infuori dei rticinti-as­
segnatigli, una qualsiasi più o meno 
grande porzione di territorio, nella quilo 
esercii la sovranità sua. 

Dichiara < che non gli si può accor­
dare una diminuzione, un' attenua­
zione quai^isia in questa Roma od in 
altre parli d'Italia; d'ogni libertà che 
genilóglia dàlia libertà dei pensiero: 
non la libertà della scienza, non quella 
delia sciioia e dei culto t. 

Come può conciliarsi il Sillabo con 
queste premesse? 

w 

L'on. Bonghi vorrebbe : 
a ) che la d.otazlono fatta alla Santa 

Sede prenda altra forma ohe quella di 
nna rendita annua, commutandola io 
terre, non "contigue però al Vaticano 
né protette sui loro confini, come 1 re­
cinti dei palazzi ove 11 Pontefice di­
mora 

II) che sia meglio definito quello 
che sia la sovranità del Pontefice entro 
i limiti che la legge dichiara inviola­
bili 
.̂ e ] che npu sia resa malagevole alla 
Chiesa la leva dei sacerdoti 

d) che la proprietà' ecolesiasliche 
siano riordinate, conservate ed ammini-
stilate, d'accordo col Papato, od almeno 
eoo soddisfazione sua (sic) 

e ) che'sia ritocoata la legislazione 
sulle corporazioni religiose 

/ ) che la legge sulle guarentigie, e 
le sue appendici, dovessero, per diven­
tare accettabili, acquistare valore di di­
sposizioni statutarie o prender forma 
di patti cóboocdali, 

# 
* * 

. L'on. Bonghi non intende di aver 
detto ogni''«osa, &è speoifliiati tutti i 

parlioolarl e le ragioni. « Kgli volle 
soltanto delloeare il campo, usi quale 
Regno e Papato si -poatano incontrarli 
e iDvitiire gli uomini di biiona volontà 
e di leale dottrina, non aggiogati alle 
sette, non aliati at Governo o al banco 
dei deputati égli 'Màièèllà'maisoHérià 

0 d'altre oombriccole; oiie Iiaoao vis-
s Uo di ,franchezzà e di libertà, e non 
credano che franchezza e libertà covino 
e oroscano nei ritrovi segreti, nelle con­
giure soppiatte, e fermentate piuttosto 
dal desiderio di promuovere gl'interessi 
particolari del radunati, che dal propo­
sito di procurare un migliare e più lie­
ta ayvetìire alla patria ed alla so­
cietà». 

w * * 
Le proposte dell'oo. Bonghi sono for­

mulate in modo cosi nebuloso ed elastico, 
r.gnardano questioni tanto complesse o 
toccano a tanti ràpptfrtl,' ohe" è costret­
to egli stesso a confessare che mancano 
1 particolari e le motivazioni. 

Se non tosse che la generale apatia 
ed indifferenza in fatto di religione 
rendouo inocue le manifestazioni di oo-
desto genere da qualunque parte proce­
dano, sarebbe inopportuno ocouparsene 
per timore che possano dar motivo a 
pericolose agitazioni. 

Ad ogni modo si verrebbe tacitamen­
te a rioonoscero ohe le leggi dello State, 
che la legge sulle guareniigio 13 mag­
gio 1871, della quale 11 Bonghi fu re­
latore; sono-Idsli'ffleieuti e che le que­
rele dei clericali non sono affatto In­
fondate. 

» • ' ' * • 

Ij'onofev;'Professore, dopo avere di­
chiarato esplicitamente che quelle pro­
poste non ibtenilono a togliere il dissi-
sidio tra la Chiesa e lo Stato, dichiara 
ciò ch'egli intende per conciliazione. 

* * « 
« C'OBcid'azione vuol dire — riportia­

mo le sue parole — ohe il Papato prò-
ticamente cessi dall' usare l'influenza 
e- l'autorità sua od attaccare la legitti­
mità della costituzione del Regno, a 
trattenere uni non piccola parte dei 
cittadini italiani dal riconoscerla, e a 
vietar loro di prender parte alla vita 
pubbiic>i, sicché questa resta disquili-
breta. 

-« Una s'ffalta coociiiazione, non può 
nuocere al Papato. Invece di parare 
la'cosa più straordinaria del mondo, quan­
tunque duri da 17 anni, ohe il Papa ed 
il Re vi dimorino, invece comìnci ad 
essere la più ordinaria, e la Casa di 
Savoja non sia forzata a rimanere colla 
Chiesa, in una relaziona che ripugna 
alle tradizioni,, copae ripugna alla co-
'S'cienza è 'all'è abitudini della maggiore 
e'̂ torsa dellà'''miglior parie delle popò-
lazioniritaliane ». 

."Nota che siffatta conciliazione non 
scemerebbe il favore degli aderenti del 
Papato. 

"E'ribàtte il chiodo: «Questa coH-
'cilt'aziòoei'che solo'permetterà ai citta­
dini tutti di partecipare alla vita pub­
blica, e a tutte le opinioni di farai dav­
vero rappresentare in Parlamento, è il 
Eolo mezzo perchè, quante v'hanno in­
telligenze sincere e influenze vere in 
paese, si adoperino a governarlo e che 
la legisliizione non paia a una parte 
del paese una vendetta dell'ultra, ma 
eia la manifestazione, necessaria a ri­
spettare, della maggioranza 'reale' di 
esso , altrimenti parlamenti e legisla­
zioni, come si vede da tanti anni in 
Fraaoiii, paiono ùbbrlachl a oavallo, e 
inclinati troppo da un lato, non si sal­
vano, dal cadere, se non inclinando trop­
po a'vicenda dall'altro» (dice della Fran­
cia, ma si eedo. chiaro che allude all'i-
lalia dojio il mano i876). 

Dopo aver ahlamato In causa i cat­
tolici italiani e la Gasa di Savoia, fa 
un appello all'opinione di tutta l'Europa, 
la quale concorda che la conciliazione 
si debba fare, che tutti l'aspettano. 

« Il Pcipii ha voluta mettere il favore 
dei paesi civili dalla parte sua mostran­
do tanta prontezza a farla, 

« Un governo italiano inlsllij/énte non 
dovrebbo mostrare minor fretta e desi­
derio; e non già parche il Papa ha 
parlato ed aperta la disousBlone, osten­
tare di credéìre che dover suo sia ta­
cere, e ritoneriaohinsa-

< Ma noi conserviamo tuttora le abi­
tudini delle sette, i pochi nostri grandi 
uomini di Stato, il Cavour, il Ricasoli, 
il Minghetti sopralutto, "che non l'éb. 
bero, ioo morti. 

< Ora la politica, pers'no parlamen­
tare, consiste nel OOD manifestare dee-
suua praoisa opioione su' oiìlla^ p'̂ robè, 
averne maoifestiita una, non faccia' o-
stacelo a giungere, come si sia, al Qo-
verno; nell'aspottore io pace, con una 
furberia vona, che un ministero faccia, 
onohB''qiitódó' non s'ha fiducia che vo­
glia 0 sappia'faW, » 

# « * 
È deplorevole che'un uomo, dell'in­

gegno e della dottrina svariata dell'o­
norevole Bonghi, non possa'mai parlore 
0 scrivere senza mostrarsi arrogante e 
dispettoso. Quanto a'iooalza per potente 
erudizione e dottrina, altrettanto ai ab­
basso per indecenza di torma-

« # #' 
. , L>o. scopo evidente dell'onor. ' Bonghi 
si ò d'ingrossare le file dei conservatori, 
facendo erodere, cume dice la.Opinione, 
che lu vita parlanuentare italiana acqui­
sterà una nuova tempra e, cessando il 
dissidio org'anico tra la Chiesa e lo 
Stato, ne guadagnerunoo la Chiesa e io 
Stato. 

L'Opint'onc, alludendo all'artioolo 
dell' Osservatore Romano, intitolato; 
Bonghi e la poncitia'zione, va in sollu­
chero : < Quanto é mutata la forma 
della parola, dui pensiero I P,ir quasi 
che in quelle celesti anime p ù eoa arda 
l'ira; il diario papale discute tempe­
ratamente col Bónghi, se'nza'qttali'e'im­
precazioni o s i consuete in altri tempi». 

* 
Avremmo potuto rilevare la esìem 

poraneità d>ìi tentativi di coneiilazioDe 
citando i postulati delta modernissima 
scienza sociale. 

Ci siamo limitati a'riportare li testo 
delle dichiaruzioni del Minghetti, non 
sospetto di essere àggiog.ito alle setto 
e di Û 'H aver desiderato il migliore o 
più lieto avvenire alia patria, del Min-
ghetti' venerato da tutti i partiti e ci­
tato dallo stesso Bonghi come uno dei 
nostri più grandi uomini di Stato. 

Bisogna però essere grati all'ou. 
Bonghi per avere coi suo articolo pro­
vocato la interrogazione deli' oc. Bovio 
e le risposte franche e precise dei mi­
nistri Zjoardelli, Crispi e Depretis. 

Avv. Fornera. 

PALLA CAPITALE 
(NOSTRA CORB'ISPONDKNZA) 

n o m a , 10 giugioo 1887. 
(Flavio). Vengo ora''dalla Camera 

ove assistetti all' interpellanza dell'ou. 
Bovio al Ministro dell' interna sulla 
conciliazione eoi Vaticano. Inutile affatto 
ve no rechi uo sunto perché 1' avrete 
assai prima di questa dai giornali del 
mattino. Quello ohe vi posso dire si è 
che III'parola dell'ou. Bovio venne re­
ligiosamente ascoltata. Gli alti concetti 
oh' egli svolse e le solenni verità da lui 

affermate non potevano a meno di non 
trovare un eoo solenne nel cuore di 
ogni oiltadino, e se volete anche di 
ogni cattolico. 

Quando infatti egli accent'ò allo «vol­
gersi pacifico da dieclasetta anni qui io 
Roma della vita civile ed ocolesi'islica, 
senza che l'uuasia d'impaccio all'altro, 
quando acoennò ' al fatto verificatosi 
della simultanea presenza io Roma di 
Pio IX di Vittorio Bmaouele e di Giu­
seppe Garibaldi, non (.'de che consta­
tare dei fatti sto per dire più veri che 
verosimili, mediante i quali l'Italia 
diede esempio a tutte 1' altre nazioni di 
indipendenza e di reciproco rispetto di 
opinioni a di oredeuie. 

Cosi pure allorquando disse ohe la 
religióne' î èdfè̂ b î̂ ms'àoÌErala' e i scossa 
la suo potenza se riconosoesse II Mso-
goo di ricorrerà ai mezKi'.qfflciali ed 
alle arti di governo per imporre il pro­
prio culto, disse quanto ógni cattolico 
dovrebbe afférm'a're,' 'almeno flotantochò 
la fjieligroB 'datloliiià sia ;fUen\lta -di' ri-, 
velazione divina. Dio insomma non può 
ricorrere all' uomo. 

L'on. Bovio come nello stile cosi 
nella parola, nella voce e nel gesto ha 
dell' antico profeta. CoDcetti elevati 
svolti in uno stile «onltorio, adornati 
d' una parola pronta e solenne, da una 
voce profonda e chiara e da un. gesto 
largo e composto, formano del Bovio un 
oratore dalle grandi linee, dalle vaste 
concezioni, ohe soggioga 1 propri ascol­
tatori, 0 meglio li avvlnge al propria 
carro e se li'trascina dietro. 

Ai Bovio risposero 1 due ministri di 
grazia e giustizia e dell'interno. . 

Ambedue sconfessarono come governo 
quanto vi potea essere di non ufficiale 
nelle voci corse di conciliazione, ed af­
fermarono solennemente il diritta na­
zionale dell'Italia nel cui nome noi 
siamo appunto venuti in Roma. Il Cri-
spi accennò alla legge delle guarentigie 
approvata dalla Camera, e che noi disse 
faremo rispcilare. 

Pur troppo te necessità si subiscono 
ma nessun tempo per mio crederò fu 
impiegato più male, di quello adoperata 
a discutere quella legge inutile. Ora 
che esiste bisogna subirla, ma non ne 
avevamo proprio nessun bisogno. Meno 
mile che l'ostinazione del Pontefice in 
voler rimanere prif/ioniero di sé stesso 
(come disse il Bovio) ci toglie l'inco­
modo di applicarla quella leggeI 

» « « 
Le feste per i'feriti sono finite, e do­

mani avrà luogo una seconda distribu­
zione dei sussidi aile famiglie 'dei morti 
ed ei feriti stessi. Di queste distribu­
zioni ne furono g.à fatte due, e questa 
sarà la terza ed ultima. Dopo civauzerà 
un centinaio di mila lice che verrà ri­
partito, a quanto para, tra le famiglia 
più bisognose del morti'. 

Ottime cose, che onorano altamente 
il cuore di ohi ne è l'iniziatore. Però 
esaminando le cifre trovo che la distri­
buzione per ogni rata venne fatta colla 
preparazione da 300 lire per ogoi sol­
dato comune, fino a L. 1000 per ogoi 
ufficiale, il che moltiplicato pur tre vuol 
dire : - ogni soldato comune ebbe oirca 
900 lire, ed ogni ufficiale 3000, il resto 
di proporzione, e ciò senza i regali, la 
carezza, i monumenti, e seusa pregiu­
dizio dei'diritti a pensione. 

DIO mi guardi dall'Invidia, ma mi si 
conceda che invochi la giustizia e chie*. 
da se molti degli storpi e dei mutilati 
delle nostre battaglie nazionali che gi­
rano tuttora le strade coU'organello, 
ebbero una decima parte di simll trat­
tamento, e se chi, oltre alle ferite e 
campagna può vantare anche qualche 
dozzina d'anàl di carcere politico, non 
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fibbia io Teoobiaj» ritenuto per somma 
ventura li trovare un posto il' usciere 
presso qualche intendeaio, o di facchi­
no ili qualche manifattura di ta­
bacchi I 

Prr curiti DOd asagerisma, 
He ni gloriosi fatti del boatro risor­

gimento s'avesse dovuto tributare gii 
niitiisiasini ch'ebbe il fatto di Dogali, 
dove s'avrebbe pescati tanti quattrini 
p r tanti mutilati, dove gli obelischi 
p°r tante battaglie, dove te ouori6ceu£e 
per tanti caduti 1 

I fratelli Bandierai Rosolino Pilo, 
ymeane, Oioeruacobio, Ugo Bassi, gran-
dissime figure della nostra epopea ai-
looduno ancora 11 lor mommmlo nenia-
nate, ed A assai se II oomuae nativo 
ha lor tributato qualche modesto ri­
cordo I 

Voo. Gairoil ebbe il oollare dell'An-
nuniiata, e lo ebbe dal Generale Pagi 
eupresaitmente inviata dai Re a portar­
gliene le insegne. Non è.ii dire se Roma 
abbia esultato alla bella notizia, che as­
sieme a quella di aa pronto ristabili-
mesto in salute ooofortò e rdliegrò l'a­
nimo di tutti ì patrioti ODeeti. 

DA V E N E Z I A 
(NoiSTU CoaaispoNDiKzi ) 

Vcsieala, 12 giugno 1887. 

IL PITTORE 

G I A C O M O F A V R E T T O 

I 

stamene domani cu, ni divulgò palla 
aitlà nostra con fulminea rnpidlti una 
orrible nuova : filaiìonio Vn-
vrcttOf il celebre e valente pittore, 
il più- beirornamenio della polente fa­
lange del pittori veneiiani, il capo-
sonola luoderiìo non è più, pjchì giorni 
di malattia lo rapirono immatura­
mente e crudelmente all'urte, ella Ve­
nezia su», all'Italia. 

Non fu tanto la febbre tifoidea di 
I iilura pìttosto benigna, bensì il sopra-
giungere della migliar» che trasse alla 
tomba li V a v r e t t O a soli 88 anni, 
allorquando pareva g.unto all'apogeo 
deili sua fima ed allarquauto io tutti 
vi era certezza che sarebbe salito, sem­
pre più in alto, degno continuatore delie 
tradizioni gloriose dell'arte veneta, emu­
lo ai più grandi artisti. 

Hoo è possibile dipingere il dolore 
che si vede» sparso noi volto di quanti 
apprendevano la ferale novella, fu uao 
sbigottimento gf^oerale. 

I T a v r e t t O , dalla faccia franca, 
aperta, inspirata ad una certa bonomia, 
il cui pennello gajo, aggraziato, festivo, 
iiataruìe riportò uncho alla odierna 
Eiposizione Artistica una novella vitto­
ria, non è più. 

li lutto non è della sua famiglia soia, 
ma dì qunnti e amici e conoscenti io 
avvicinarono, di tutti quanti gli ammi­
ratori delle sue opere, non è lutto solo 
di Venezia, ma dell'Italia tutta, è il 
lutto dell'arte, non ristretta ad una 
oittA, ad una naz'Oae, ma estesa e domi­
nante ovunque buvvi il senaodel bello, 
e del vero. 

Oggi all' Eeposi'iìoLie i suoi quadri 
non ispiravano la g»jt!zza dei di scoisi, 
appesi alle cornici dei nodi di crep 
nero, quei nodi ispiravano troppo ma-
linoooici pensieri. 

All'Acoiflemin di lielle Arti, avendo 
avuti) l'ggi luogo una ceduta dol Culie-
gio, i coDjm. Ferruri e Barozii dissero 
breviimecie, perchè troppo Gommosi ed 
ancora sbalorditi, dell'illustre tstlnto, 
cui si appresteranno degni funebri a 
cura apeoialmente del Circolo Artistica 
Veneziano. 

Arafili sia lutla sotto 11 protettorato 
d'Italia e se l-i n'coute oonvenzioue an> 
glu-lurca sull'ISgitto non poisa oambia. 
re la nostra posiiione in Africa. 

Armìrottl domanda se eieno tuiel iti 
gli iuteressi degii italiani danneggiati 
dalla guerra del Perù a del Ohiii, 

Toscanelii osserva ohe 1 nostri alleati 
sono alleati anche del papa e di lui 
ouransl più che dell'Italia. 

Sarebbe dunque utile che ol e. ncilias-
simo col papa per dimostrare anobj 
ohe la maggioranza italiaa. è cinser-
ratrice. 

Oostuutlni fa osservazioni sulle scuoio 
italiane all'estero, 

nranes, relatore, si associa nel de-i-
derio ohe il servizio consolare s.a p ù 
razionalmente distribuito. 

Depr'etis osserva non potersi cou-uni-
re i dooumeoti diplomatici per 1» rgue-
stioiii pendenti. Riconosce la necessiti 
di riordinare II servizio consolare. 

Risponde a Bonghi che il governo 
face intendere al gabinetto di parigì di 
noD riconoscere giustificata alcuna pre­
tesa su Zula ed ìsola Dessi, né più ne 
fu questione. 

L'Italia quindi estese la sua giurisdl-
nono a tutto il tratiu della costa ac­
cennata da Bonghi. Crede prematuro 
discutere della oonveuzione aoglo'tnrca 
ohe non fu comunicata al governo e 
ohe probabilmente non avrà effetto sui 
nostri possedimenti io Africa. 

Rammenta a 'fusoanelll d'avere e-
spresso l'opinione sui rapporti fra la 
chiesa e lo Stalo nel programma di 
Stradella (ohi ohi) e di mautenerln. Se 
ama una dichiarazione più recente ri­
tenga che le parole di Zauaidelli di 
Ieri sleno state pronunzia'e dal suo lab­
bro fbsnt'ssimo^, 

Bonghi replica. 
Di'pretis assicura che la situazione 

d'Italia sulle coste del Mar Rosso non 
può dar luogo a serie contestazioni. 

Approvansi 1 capitoli e il totale della 
spesa ordinaria lo lire 7,902,830; la 
straordinaria in lire H3,426. 

Chiusa la votazione si prucinma ap­
provato il bilancio dell'istruzione con 
161 voti contro 70. 

Votasi a scrutinio segreto il bilancio 
degli esteri. 

Comincia la discussione del bilancia 
dell'entrats. 

Magnati chiede si inscrivano in que­
sto bilancio le somme provenienti dal 
fondo pel culto e ummiiiistrate dal mi­
nistero dol Tesoro. 

Oiolitti dichiarasi favorevole al pre­
sente ministero, ma osserva che l'ere­
dità del precedentn è un deficit di 91 
milioni, quindi occorre di togliere la 
spese superflue, 

Bertollo crìtica il sistema di preven­
tivare. 

Bonghi dalle parole di G-ioliiti rileva 
uo disavanza superiore a quello ohe ap­
parisce dalla legge sul bilancio. 

Dunque la finanza (a male ommini-
strnta o voterà contro. 

Oiolitti replica che la fiducia non si 
regola coll'arltmatica. 

Magliani dimostra la falsità dell'ac­
cusa ohe il disavanza non procede da 
fatti nuovi ma dalla mala amministra­
zione del ministro. 

Dimostra come in tutti i bilanci dal 
1877 al 1883 vi furono ovonzi. Allora 
per i fatti nuovi imprevedibili e per le 
aumentate spese militari cominciò la 
discesa. 

Rammenta le nuove entrate contrap­
poste. 

Accenna al disavanzo constatato ora 
e ai provvedìmeoli coi quali intende 
di rimediare. . 

Branca ritiene che la causa princi­
pale della discesa del bilancio nel 1883 
furono i disavanzi ferroviari, 

Rimandaui l'esame del bilancio a lu­
nedi. 

Proclamasi approvato il bilancio ide-
gii esteri con 171 voti contro 62 e le­
vasi la seduta. 

Mi sono portata sul luogo del disa­
stro per coiiosoerne tutta l'entità e a-
vere notizie sicure su di esso. 

Ecco comi andarono 1 fitti. 
Alle ore 3 uni. della scorsa notte, 

mentre imperversava spavsntevols e 
terribile un uragano le acqui del tor­
rente in Rnnoasiaido straripando Con 
violenza atterrarono la migKlor parto 
del Adulino di Mingano di proprietà del 
signor Augusto Panzacohl. 

Il fracasso fu enorme. 
Sotto le macerie rimasero quattro 

persone, che le acque Irasportorono, 
Cinque famiglie sono gettate nella 

più prof»:.la desolazione. Rimangono 
senza t.3tt'> e seoza paoe. 

Il Municipio e la carila paesana 
provveiloiin momeutaiieament». 

Duello fra un deputato ed un giornalista. 
Parigi IS, Slamane ebbe luogo un 

duello alla pistola fra Olsmenceau e 
Poucher redattore del iVattonal in se­
guito ad una polemica dei loro giornali. 

Scambiurousi due palle senza risultato. 

Case e villaggi dislrulli dal terremoto. 
Pietroburgo 12. Secondo notizie da 

Tomsk molle case della città di Djhar-
flent furono distrutte dal terremoto. 
Parecchi villaggi all' est di Vernyi fu-
rouo pure distrutti. 

In Città 
I nos tr i i loiiutati . L'on. Solim-

borgo fu dalia Giunta nominato relatore 
per la legge sul servizio postale « cum-
mereiaio sul m^r Rosso. 

* 
Lo stesso «II. Solimbergo ci ha poi 

fatto gentilmente pervenire a mezzo j 
degli Atti parlamentali della Camera 
dei Deputati, il testo del discorsa da 
lui tenuto nella turnata del 8 giugno 
discutendosi sul capitolo 37 bis riguar­
dante le spese d'Africa. 

Daremo domani per intero 11 i>ei,o<itu 
discorso dell'on. rappresentante del no­
stro !, Collegio, 

Klcxlonl amministrative, 
Qcello che avevamo preveduto si è com­
pletamento avverato. Il numero degli 
elettori accorsi'alle urna è stato infe­
riore di 30 a 'r£U,̂ llo dello ocorso unno. 
Su S3i7 elettori iscritti, 19049 p'.-csa-
reno esser miglior cosa rimanere a casa 
e lasciar agli altri 305 il faticoso inca­
rico, talché ne venne — crediamo per 
la prima volta — che laterz\ sessione 
non potè costituire il seggio ed u mez­
zodì si chiuse cou verbale negativo, 

E con questi esempi ci al venga a 
dire che non vi è bisogno di allargare 

1 il suffragio amministidtivo: altro che 
bisogno I Dal momento che i vecclii 
eleitori non sentono il dovere di eser­
citare i loto diritti è giuocofurza il tro­
vare degli altri che immettano novello 
saogue neir anemico corpo elettorale. 
Altrimenti la macchina amministrativa 
si arresterà ed il ripiego più naturale 
sarà quello di riluruare al sistema del­
l'Austria, quando un Dirigente nominato 
dal Governo luidava l'amministrazione 
del Comune. Chi noi primi giorni di li­
bertà avesse sognato che tanto in basso 
si potesse giùngere, sarebbe stato rite­
nuto un visionario e^ipure oggi è una 
realtà. * * # 

Ed ecco ora ì risultati ; 
Sezioni 

1 II IV V VI 

Votanti 68 B6 62 65 54 

Parlamento nazionale 
C A U E S À S E I D E P U T A T I 

Seduta del 11 — Pres, BIANOHBRI. 

Discutesi il bilancio degli esteri. 
Biuniaiti lamenta che il Parlamento 

non SI» informato come in tutti gli al­
tri paesi dei rapporti consolari. 

Bonghi domanda se la Francia ao-
campi ancora diritti su Zula, se tutta 
la costa del Mar Rosso da Massaua ad 

In Italia 
In memoria di Sartiialdi. 

Ieri ebbe luogo a Napoli un'imponeo-
tissima commemorazione di Garibaldi, 

Parlarono applauditi ìi prosindaco (é 
il prof. Mariano che dichiarò doversi 
respingere la conciliazione, 

Crollo di un porlicalu a Milano. 

Sabato mattina è crollalo il porticato 
in costruzione della casa Barigozzi in 
via Tazzoii, 8, di fianco alla scuoia co­
munale a Milau'j. 

Causa della rovina fu la rottura di 
una capriala di ferro. 

Sì hanno a deplorare i un morto e 
dieci gravemente feriti. 

/( terrifiile disastro di Loiaiio. 

Telegrafano al Resto del Carlino ; 
La bufera della notte scorsa 6 stata 

funesta per la piccola frazione di Ron-
castaido (provinola di Bologna), 

Tot. 

305 

27B Valentinìs F.ed. 58 53 55 59 50 
di Prampero An. 50 65 55 54 45 259 
Luzzatto Graz. 52 49 49 56 46 252 
Heimaon Giigl. 62 46 51 63 48 250 
Peoile G. L. SO 46 40 50 42 234 
Sittogo Pietro 45 43 45 56 44 233 
Lovariu Anloiio44 49 49 43 40 225 
Ciooni-Ci^ltrarae 44 46 44 43 88 220 
Minisiui Frano. 60 38 47 40 33 208 
Ronchi Giov. A. 31 32 41 35 28 167 
Falcioni Giov. 17 18 25 24 25 109 

I primi otto resteranno in carica un 
quinquennio, ì signori M^nisiui e Konchi 
quattro anni ni il signor log. Falcioni 
un trlenn 0. 

Dopo gli cli:tti ottenne 82 voti il 
march. Francesco Mangili', 66 voti II 
signor Poderioo 0:intarutti'ed i signori 
Maroovicb, avv, Orsetti e Dal Torso da 
30 a 40. 

P e r l a v e r i t à , li signor Julius 
scrisse nell'ildrialico di jeri ohe tutti e 
tre i giornali liberali, proponevano la 
elezione doli'ingcguer Falcioni, 

Siccome innanzi i fatti é inutile di­
scutere co^ì preghiamo il s'<g, Julius uà 
essere, più esatto nelle informazioni che 
manda al giornale veneziano. 

Non si tratta che di saper .lèggere I 

Società overala gcn«rnle. 
Il Oopsiglia della società operala nella 
sua seduta di ieri ha preso atto del re­
soconto del mese di maggio n.n. ; 

ha accordato iisnssidio temporsrio por 
trenta giorni ad un scoio, il qnale chiede 
di andare a respirare l'aria natia per 
riacquistare la perduta salute ; 

ha preso notizia dell'avvenuta radia-
zlono di un socio ; 

ha udito la comunioazione della di­
rezione ohe quest'anno la Cassa di ri­
sparmio hn ehirgito la somma di 1. 400, 
cioè I. 800 per il fondo vecchi e 100 
per il tondo istruzione; 

ha pure udite coaunicazloiil risguar. 
danti il Gonfalone sociale che trovasi in 
Roma per l'esposizione dei merlett', ri­
cami, eco.; 

ha ammesso soci nuovi. 

O s p i x i m a r i n i . li, Slenco offerte 
poi 1887. 
Volpe oay, Marco L. 10 
Masciadri Pietro » 6 
Di Prampero co, Giulia » 10 
Luzzatto cav, Grazindio » 6 
MoDs. Arcivescovo di Udine » 15 
Cassa di risparmio di Udine > 100 

Il Comitato desidera far la spedizione 
dei bambini entro ia prima quindicina 
del luglio p, V.; perciò si prega a sol­
lecitare la rimessa delle offerte onde 
poter far calcolo del numera da spe­
dirsi.' 

Le offerte si ricevono dal segretario 
della Congregazione di Carità, ohe ne 
rilascieri quitaoza. -v. 

(Giardini d ' I n r a n e i a . li Mi­
nistero deiristruzioue pubblica ha inca­
ricato il r. Provveditore di « ringra­
ziare per parte del medesimo la bene­
merita Sooielà dei Giardini d'Infanzia 
di Udine per il generoso aiuto accor­
dato alle alunne della r. Scuola Nor­
male, facilitando loro l'esercizio del ti-
rocioia sotto la guida delia dotla eil a-
biie educatrice aignora Giuseppina But-
tagini. A questa poi lo stesso Ministero 
concesse una rimunerazione di lire 200 
per l'efficace straorilnaria opera sua». 

Circo lo Art i s t i co . Nell'assem­
blea tenutasi sabbatu sera, fu deciso lo 
scioglimento della Società. 

La direzione cessante fu poi inoiri-
cala di provvedere alla liquidanione, 
msdiiinte vendila pubblica, dei mobili 
e di quant'altro di appartenenza della 
Società. 

E venne inoltre deliberato che il 
olvanzo risultante da detta vendita, de­
trattene le passività, sia destinato per 
primo fondo di un mnnuineiito o di un 
bueto da erigersi a Giovanni d'Udine, 
e da collocarsi sotto la loggia S. Gio­
vanni. 

Società iiarriicciticri. Con 
sua gentilissima del 9 corr. il s'g, Ba-
neilo Antonio so lio onorano, reduce dal 
Pellegrinaggio a Caprera rimetteva alla 
nostra Sncislà la medaglia commemo- i 
rativa, due fotografie ed alcuni fiori ree- ! 
colli nell'Isola siessa che è Tomba del < 
Orando Umanitario G. Oiribaldi, 

Il sottoscritto ringrazia infioitamenla 
ed a nome di tutti i soci il sig. A. Un. 
nello per si grata ricordsnza e che sarà 
fatta presente ad e«si nella prossima se- | 
duta generale. 

Il Presidente 
A. liigatti. 

Kaaml presso II H . Istituto 
T e c n i c o . Oli esami di licenza avran­
no principio il giorno 4 diil p. v. loglio 
alle ore 8 ant., quelli di promozione e 
di ammissioiie a tutte le classi, la prima 
eccettuata, il giorno primo di luglio 
alle oro 7 aot. ; quelli di ammissione 
alla prima classe, il 18 luglio allo ore 
7 aiit. 

I candidati agli esami di ammissione 
alle classi diverso dalia prima, dovran­
no inscriversi presso l'utSoio di presi­
de:.za non più tardi del 25 corr., gli 
altri non oltre il 12 luglio p. v. 

Xlsauie di concorso. Nel giorno 
28 dicembre 1887 avr.nno luogo in 
Etomu pressa il ministro della marina, 
avanti a speciale commissione esami di 
COI corso al posto di ufficiale ingegnere 
nel corpo del Genio uavalo. 

Le condizioni richieste per l'iimmi!-
sione al concorso sono pubblicate nella 
Gazzella Ufficiale del Regno del 31 
inaggio 1887 n. 127 e nel n, 32 dal 
Giornale Militare per la r. Marina. 
(Parte l.a voi. III. anno 1885 e seg.) 
le domande degli aspiranti corredate 
dei documenti, dovranno pervenire non 
pia tardi del IB novembre 1887. al mi­
nistero della marina (Direzione generale 
del materiale, divisione IV) al quale 
potranno altre.ti rivolgersi le domande 
da coloro che desiderassero di avere le 
norme e 1 programmi. 

Insegnamento apiillcatlvo 
di rilevamento e dì estimo 
c a t a s t a l C r La presidenza del r.' isti­
tuto t-3cnico avverte chu a cominciare 
dai giorno di mercoledì 16 corr. e per 
10 giorni di seguito, i professori di to­

pografia e di estimo lerraono un corso 
speciale di lezioni tu queste due materie 
per coloro che lutendessero presentarsi 
agli esami di concorso per la scelta 
dalle parsone du destinarsi ai lavori 
del nuovo catasto, giusta gli Intendi­
menti espressi dal ministero della istru-. 
zian>i pubblica colla olreolara u. 807 
del 28 otlubru p.- p, 

A queste lezioni sono ammessi oltre 
ohn gli allievi ordinari dell'istituto, an­
che coloro, che già vi conseguirono la 
licenza della sezione di agrimensura. 

L'orario è fissato dalla 1 alle 8 per 
quello d'estimo e dalie 4 alle 6 per quelle 
di topografia. 

V r a u n t a b a c c a j o e u n t e ­
n e n t e . La scorsa settimana, uii te­
nente di fanteria del 76 Reggimentu ' 
qui di stanza si recò dal tabaccaio Mo­
retti, In Piazza V. E, a comperare del 
tabacco da sigarette, 

Oonsegoato che gli fu 11 pacco ohe 
lo conteneva. Il tenente volle fossa pe­
sato di nuovo, il che avvenne per ben 
due volte. 

Questa mane, alle 8 ore, lo sfei'SO 
tenente si portò allo spaccio dei Mo­
retti pei- oomperore 11 solito tabncoo da 
fumo. 

Il proprietario della bottega, dofo 
pesalo il tabacco pregò il tenente i vo­
lerne verificare subito il peso, per non 
essere egli costretto a perder dei tempo 
inutile. 

Il tenente, a guanto ci fu riferito, 
die' in sulla voce e insolenti anzi a-
spraiuente il Moretti, 

Questi, oiTeso reagì pure a parole, 
quando 11 tenente tratta la spada lo 
colpi con due o tre piattonate alla schiena, 
, Il p.irapiglia chiamò gante, ed uu 
maggiore di fanteria che trovavasi nella 
vicina bottega da Farruochlere usci, 
e s'informò tosto dull'avveouto. 

Diesai che il tenente sia stato pOBtt> 
immediatamente agli arrosti. 

C u o c o a l l e Vesti , lermattina 
seguivano la processione del Corpus Do­
mini, nella parecchia di S. Quirino, pa­
recchie fanciulle con ceri accesi, Sbi-
datamente però due di esse eppioarono 
fuoco alle vesti di altre due ragazze lo 
qti.ili, fortunatamente, non ebbero a la-
meutare che di aver perduto la bionda, 
ed abbruciati uu pochi di capelli. 

Dopo quest'accidente vennero arjor-
zati tutti i ceri portati dai fanciulli e 
dalle fanciulle. 

S o t t o l i t r a m . Sabbnto sera verso 
le 7 ore, due ragazsBiii stavano giocando 
e dislurbaudo rimpetto il « Caffà Co­
razza » 0 un cameriere dello stesso caffè, 
allo scopo di farli desistere buttò ad uno 
di essi un bicchier d'acqua nói viso. 

E quegli per iscansarsi si gettò addosso' 
all'altro con uno spiatone e fu causa 
che il compagno andasso.a cadere fram­
mezzo alla guidovie del tram. 

lo quello passava appunto la carrozza 
del tram e il cocchiere fece ogni sforzo 
per fermare il cavallo ohe correva in­
nanzi e riuso) infatti a saoagiorare mig-
giori disgrazie, in quanto il fanciullo fu 
appena toouo una mano da una zam­
pata d.fil cavallo, non rlportondo che. 
una inconcludente groffiatuni, 

Canzon i I m m o r a l i . Vi ò mi 
grande e grosso fanciullone, suonatore 

I di armonica, il quale nell'i domeniche 
I va girando di osteria in nsiorin per far 
i sentire le sue melorfie corto poco simpa­

tiche 0 per nulla edificanti, e anche 
nelle birrorio fuori di città, aei cui ri­
trovi in questa stagione vi stino molta-
persone e di tutti i ceti. 

lersera costui trovavasi alla.birraria 
Moretti e Ivi in presenza naturalmente 
di tutto il pubblico, sgranò tutto il lo-
sario delle sua o:\nzonette, ,per la mag­
gior parte indecenti e lubriche. 

Sarebbe lissiderabile. ohfe ohi può e 
deve, volesse opportóneóiente intro­
mettersi per impedire o punire simili 
scandali cho costituiscanu una gratta 
onta alla morale pubblica. 

Osservazioni nicteovologicliD 
Stazione di Udine — R. Istituto Teouico 

12 giu;i;na ora 9 a. ore 8 p. ore 9 p. ore 0 o. 

754.3 

coperto 

S' 
3 
18.7 

752.3 
-16 

eoporto 

W 
6 

219 

752.5 
70 

coperto 

0 . 
u.g 

763.8 
68 

Cttlig, 

0 
20it 

Bar.rid.alO' 
oltom.ll8.10 

' liv. del maro 
' Umid. relat, 
! Stato d. cielo 
I Acqua cad, 
' Kdireiiane 
I ^ ( vel kilora. 
i Term.centig. 
' T.«.-..-t.... ( massima 23.5 ! Temperatura \ ^ j ^ j ^ ^ ^3 g 
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i l ' o a t r o SEInorva. Quanto pri-
t ma si daranno le dieci rappresentazioni 

straordinarie della prima Compagnia 
Equestre Anglo-Americana, di proprietà 
I. E. Rusgsr, nuovissira.i per Udin^. 

La Compagnia ò composta di 60 per­
sone, 30 cavalli, 2 tori ammaestrati, 
10 olowns. 

Specialità in gintiitetioa : li'uomo mo-
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goa fl la celebre famigli» Nagpls. C»v«\-
lerizii e oavallorlzso. 

Apposita ui:iiilfesto indlcbsrà il gior­
no della prima rappresentazione e prezzi 
d'ingresso. 

A v v i s o d' A 0 t n . V itvT. G, B. 
Aatóaiai curatore dMla falliti Antonia 
Kebasti. roade noto cho nel giorno flO 
gìas^» e»tv, e seguenti nel 
negozio dol Rebastl étosao sito in piazia 
S. Giacomo, prootiderà alla vendita al­
l'anta delle merci del fallilo ocnaiatentl 
in panni e stolte fine ed ordinarie d'e­
state e i' inverno, maglie di lana e di 
cotoi e, gilet di lana, Ceodinaggi, fazzo-
lotti, foulard, tovagliala di lino e di 
dotoue, tele di lino e cotone, bordati e 
lanette, vestiti f tti, coprileilo ed altro, 

La vendita aeguiii in lotti aventi II 
valori; di stima da L. 40 a 700. 

Udine, 13 giugno 1837. 

DIllclo dello Stato Civile. 
Bollettino sstt. dal6 all' 11 glngoo. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 9 femmine 7 

» morti » 1 » — 
» esposti » — » — 

Totale N.17 

itorti a iomicilio. 
Caterina Micelio di Autuuio d'anni 3 

— Romeo Geaohla di Asoanio di mesi 9 
Pietro Ferrini fu Glov, Maria d'anni 
61 tappettiero — Angelo Pegoraro fa 
Adamo d'anni 60 agricoltore — Pietro 
Zaoioi fa Giacomo d'anni 73 mereiaio 
girovago — Albina Ferrari di Ettore 
d'anni 9 scoltira — ADtoalo RIzcl di 
Angelo d'anni 1 a mesi 7. 

Moni neU' Olitale civile. 
Margherita Qinliani fu Olusejppe di 

anol .72 casalinga — ViunenOT Oippol-
lato fu Giuseppe d' anni 43 fai-naoialò 
— Oaterma É^posto-Romaneee d'anni 

.48.contadiDn—Pietro Drullini di gii^rui 
19 ~ Orsola Michelutti-Boletti fu Fran­
cesco d'aoui 86 casalinga — Aona Pel-

. legrini fu Andrea d'anni 40 setRiuoia 
— Cost'iotiiio Dapptni di giorni 15 — 
'Pietro Berloja fu Sante d'anni 68 agri-
coilore. 

Totale N. l o 
del qnali 3 non appari, al Comunedi Udine 

Matrimoni 
Giov. Batt. Gatti camoriera ocjn Or­

sola Cosa sarta — Emilio Moretti ira-
piegato ferroviario con Emma Smti 
oiviì» — Gaetano Franchi portiere con 
Maria Zmipieri .cusaliaga — Antonio 
Martini fabbro • ferraio con Caterina 
Driussi r.olfaueliala ~ Giovanni Mez-
zavilia manovale fdrroviario con Maria 
Zanjaro oasalinffa — Antonio Faoser 
ioduatriala con Elodia Cagli agiata, 

Pubblicazióni di Matrimonio 
Pietra Rieppi servo con Emereotiana 

Maria Faletti cameriera — Angelo 
Cozzo calzolaio con Anna Tremel cuoi-
tiice — Luigi BruDiitia calzolaio con 
Marianna Vendrammi casalinga — An­
tonio C.isleoetto servo con Orsola Ma' 

, ria Crosa casalinga — Oinseppe Colom-
baro agricoltore con Teresa Disnan con-

' ladina — Vitale Bertoli portalettere 
con Vittoria Oolavitti casalinga — Pie­
tro Pirooa agricoltore con Maria Di 
Marco contadina — Enrico Vaccavoni 
fornaio con Maria Salice oucitrice — 
Luigi Salvador! oaleolalo con Maria 
Valle casalinga, 

omiGiZìOfil SEMOYIà&IB 

Per le contiiiue e pericoloso falsiS-
oazioni ed imitazioni che si san fatte 
del prezioso prodotto « Fosfuluttato di 
calce e ferro liquido» del prof. Nestore 
Proto-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposiia marca di fab­
brica, ed i molti sequestri eoo rigorose 
condanne subite dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
beasi la fovma della boUìgli&, È per 
questo ohe ì signori consumatori deb­
bono ritener'! per falso e dannoso quel 
fosfolnltato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè; bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

il prof. Prota-Giurleo inflno rioao-
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 

• assicurarsi delli» genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo carto;jaggio, 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il auddelto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prota Giurilo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico a." S, Tommaso 20 p. p. 

La aottoscrisioue alle obbligazioni fer­
roviario verrà aperta il 16 e 17 cor­
rente : 

I n I t a l i a 
Presso tutte le Sedi e Suocurtali ddla 

Banca Naiionale. 
Firenze : Credilo Mobiliare Italiano 

— Società per le SS. FF. dell'Adriatico. 
Qetiova : Banca Generale — Cre­

dito mobiliare ital ano —- Casta gene' 
rale — Cassa di sconto In Genova — 
Fratelli Bingen — Bartolomeo Parodi 
e fratelli. 

Ltiiorno-, Rodocnnacohl figli e 0. 
Jlfiiano: Banca Generale — Manca 

di credito italiano — Banca popolare 
— BÌLD(Ì3 Iiombsrda di depositi — 
Banca Subalpina e di Milano — Società 
par le SS. FF. del Mediterranea — G. 
Heltozaghi, 

Napoli: Società di Credito meridio­
nale — Società di assicurazioni diverse. 

Palermo : Società per le SS. FF, Sl­
eale — Cassa di Risparmio — Saverio 
Parisi, 

Roma: Credito Mobiliare italiano — 
Banca Oenernle-
'• Torino: Banca di Torino — Credito 
Mobiliare ilaliano — Banco di Sconto 
e dì Sete — Banca Subalpina e di 
Milano, 

Venetia : Banca Veneta di depositi 
Jacob Levi e figli. 

A i r K s t e r o . 

In Amburgo, Amsterdam, Anversa, 
Basilea, Berlino, Brema, BruxoHes, Co-
Ionia, Dresda, Francoforte, Ginevra, 
Londra, Trieste e Zurigo, presso i prin­
cipali Istituti di credito e le notabilità 
.bancarie delle varie piazze. 

Il prezzo di emissione sarà pagabile 
per lire 26 all' atto della sottoscrizione, 
per lire GO al riparto e pel saldo fino 
al 30 novembre 1837 anche con paga­
menti parziali, purché non minori di 
lire 100 1'una, con p ù rinter'<sse in 
ragione di 4 0|0 l'anno incominoiaudo 
dal primo luglio prossima venturo. 

Come si V. d", le città italiane in ge­
nerale hanno aperto il modo di prender 
parte nlla sottoscrizione, poiché gli sta­
bilimenti della Banca Nazionale sono 
diffusi per tutto il regno. 

Crediamo che anche in Italia II con­
corso dei sottoscrittori sarà numeroso, 
perché il nuovo titolo offerto al pub­
blico ha eminentemente il carattere dei 
miggior riposo, essendo esso garantito 
dallo Stalo nel capitale e negli Interessi, 
e immune dalle osoìllaiìoni che mettono 
spesso a dura prova altri titoli quan­
tunque di maggior onnto. 

Ci pare fuor di dubbia che le sotto-
sarir.ioni untch» verranno rispettate, ma 
appunto gerciiè giova avere il maggior, 
concorsa del risparmio e curare che una 
buona parte delle obbligazioni riman­
gano in Italia, ciasxooiamo al voto espresso 
di salvare possibilmente 'nel riparto 
anche i sottoscrittori da una a tre ob­
bligazioni. 

In Tribunale 
I l p r o c c s a o 

p e r c o n t r a b b a n d o . 

Udienza del 10 giugno. 

Si apre l'udienza »lle 9 e si chiude 
alle 11 aiit. eaendosi esaurita l'audi­
zione dei tosti. 

Si richiamò il signor Dall'Abaco Ti­
ziano gestore dell'agenzia doganale il 
quale disse come d'<ile grosse partite di 
spirito fatte venire sulla fine del 1835 
e primi 1866 dalla Ditta Parisi vennero 
cedute alia Ditta Leskovic Murussig-
Muzzatti. 

Si passa quindi all'audizione di due 
testimoni a difesi di Ferro Giovanni e 
di Gobbo Giorgio, certi Borsetta Gin-

{ seppe e Codorin Viileotiuo, i quali io-
j formano favorevolmente sul conto dei 
I priidetli due imputati, e non credono 

sisno essi contrabbandieri. 

Si leggo la circolar» 10 novembre 
1886 sul paggio io uscita della linea 
di confine dei recipienti destinati evi­
dentemente a rientrare ripieni di generi 
di contrabbando; il prospetto delle spe­
dizioni da Godroìpo a Pordenone dirette 

I alia Ditta Loskovic; la corrispondenza 
I tenuta dai Ohiaruttini con Oranzotto e 

000 Del Mestre. 

Si assumono I due ultimi testi Della 
Negra Santo e Nardin Giovanni i quali 
informano bene del Gobbo ; dopo di ohe 
l'udienza è levata, e sarà ripresa mar­
tedì mattina alle ore 9 aot. nel qual 
giorno inoomlnoierà la requisitoria dei 
Pubbll'Co Ministero. 

Si prevede che le discussioni dure­
ranno pareocbi giorni e che la sentenza 
non sarà pubblicata ohe verso la fine 
del corrente mese. 

I l vrocosso Xi i l ianl o oomp. 
Sednt< dilli' 11 

Gosotti presidente — Frane e Orli giu­
dici — Parte Civile avv. Berlaoioli 
— P. M. Dalli Zotti — Difensori 
avv. Tavanì e Oirardini. 

Parla l'avv, Oirardini replicano,quindi 
tutte le parti ed Inilne il Tribunale 
pronuncia ordinanza colla quale non 
accoglie l'Istanza d'accusa contro otto 
testimoni della difesa già più volte sol­
levata dal Pubb. Ministero 

Oggi la definitiva sentenza. 

Uotlsiarlo 
Contro Deprelis. 

Nei corridoi di Mootecitorio corre 
voce insistente ohe nella votazione se 
grela del bilancio degli esteri l'on. De­
prelis atterrà oltre 100 voti contrari, 
perché gli agrari, alcuni del centro e 
dell'estrema sinistra roteranno contro 
di lui, Taluni dicono votoranuo contro 
anche i niooterini e eairolini, ed in 
questo caso 11 bilancio degli esteri po­
trebbe avere contrari aoohe 160 voti. 

csitJis. c;oi„A*iAiv:«i 
(Yedi asvilo in quarta pagina ) . 

* » 
I Sì Interroga II testimonio Ellero suj 
I prezzi relativi all' acquisto fatto da Chia-
I ruttiui delle sei botti spirito e risponde : 
I ohe quelle botti furano comperate nel 
j 7 ottobre 1885, che lo spirito aveva 
; 94 grodi e fu pagato L. 168 pesto alla 
I stazione di Treviso, fusti compresi. 

Telegrammi 
I i O n d r a 12. Informazioni da Sufla 

recano ! 
Ln scelta della Porta per là candi­

datura al trono di Bulgaria sarebbesi 
fatta sui principi Alessandro Battejiberg 
e Ferdinando Coburgo. 

Oli ufficiali della guarnigione di Ru-
stchuk firmarono una petizione ai reg. 
genti chiedendo che si elegga un prin­
cipe, ovvero si proclami la Repubblica, 

Memoriale deipnvati 
XviEexcaU cii O i t t à -

Udine, 13 giugno 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

LEGUMI FRESCHI 
Piselli da L. —.12 a L. --.16 
Asparagi . . . , „ „ —,80 „ —.35 
Patate , „ —.20 „ —.26 
Tegoline eohiavi „ „ —.45 „ —.57 

FRUTTA. 

. . . » » —.20 » —.35 Ciliege » 
Fragole „ 

FOGLIA DA GBLSO. 
Folcila da gelso —.10 

Klaframlanl d e l Heglo Inat ta . 

-12 

avvenute 1 H ?iugn 1 1887. 
Venozia 60 38 74 68 76 
Bari 56 52 90 16 28 
Firenze 62 65 10 4 40 
Milano 1 77 6 84 44 
Napoli 47 4 28 81 20 
Palermo 45 32 4iJ 61 54 
Roma 56 50 68 57 29 
Torino 82 7 40 21 6 

Proprietà dnlls tipografia M. CiRDnsco 
han.i'si AcBSSiNDKo oifeitte rcapom. 

GRANDE RIBASSO 
lÒ 

VINO di PUGLIA 
I sottoscritti proprietari dei 

Magnxxini l*ugliesl, alle 
insegne, Calot ta , via Rialto 
N. 15 e S a n l i a r ino in piazza 
delle Erbe, avendo acquistata 
una forte partita di l ' ino del le 
P u s l l c , avvertono il pubblico 
che nanno ribassato il prezzo 
del vino di 1© centesimi al 
litro cioè quella qualità che 
vendevano prima a cent, OO 
venne ridotto a cent. 5 0 . 

Marino Provvisionato e figlio. 

Casse forti 
della privilegiata Fabbrica 

X l i eodLor "VJ^isee © O . 
IN VIENNA 

PREZZI MODICI 

Rapprosfintante in Udine sii?. Mattia 
Piai Piazza Moroatonuovo n. 4 presHo 
l'Agenzia d'Aassicurnzioni La Fondiaria. 

Pergliorticollori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fioricoltura in Ud ne 

A. 4p. n o s s a t l e C 
sono in vendita le seguenti piantine di 
ortaglie, ottenute da sementi genuine 
delle migliori Case nazionali ed estere,. 
Verzii ricce e liscie grosse, precoci e tar 

dive a lire 1 al cento. 
Cavoli fiori, palla di novi a lire 1.25 

DI cento, 
Ssleri d'America, grossissimi a ire 1.26 

al cento. 
Recapito pr.'sso la Oartoleria K ' r a -

t e l l l T o s a l l u l , Piazza Vittorio E-
macuole, ed alio Stabilimento suddetto 
tra le porta Ronchi e Praocfainso. 

BARGELLA LUIGI 
U D I N E 

Via Treppo n. 4, (ì'xazia Porta) 

articoli pi-r confezionamento del s e m e 
b a c h i a S'steina cellulare e per la 
conservazione del seme con deposito di 
Microscopi di.'llo migliori fabbriche, Ve­
trini portaoggetti o copri-oggetti, Ter-
momiitri a massimo e mìnimo, Trincia-
faglia ecc. ecc. 

ForiiiBOo puri Mionisoopisti ed abili 
confezionaiori del seme bachi a chi ne 
facesse richiost^i. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Cartoni 
PER BACHI 

presso la Cartoleria 

in Udine Via Mercatovoechio 

Miracolo 

FrcKKi di fabbr ica . 

Con garanzia agli in-
c.tsduii dal pagamento a farsi dopo la gus-
riglons SI guariscono radicaimanlc come per 
incanto in S o al piii 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorree recanti e croniche di 
uomo e donna siano pure ritefiute incura­
bili, nonché in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso di 
candeliitte, ma col solo Balsamo vegetale 
Costnnzi, gorantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. 11 modesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i flussi bianchi, 
senroga lo arnnclle e foglie i bruciori ure­
trali cssenilo mirabilmente dioretico ed sn-
tidogistico e preserva con Un mezzo faci­
lissimo ria ogni malattia contogiosa, indi-
spcnsobilo per tenersi lontani da tonti ir-
rcpsri'bili inali che cagionano l'infelicità 
individuuie e sociale. Chi l'usa, appena il 
male si inmiifesln, ottiene la gnarigtone in 
34 ore. EQctto constato da una eccezionale 
collozioiic di olire tjne mila attestati fra lèt­
tere di rìngrnziiimcnti di ammalati guariti e 
ccrtillcnti df ì medici di tutta l'Europa cen­
trale ottcslati visibili in Itoitia via Rattizzi n. 
26 0 in Napoli presso l'autore prof. A. Co­
stnnzi Via Mcrgellina Num. ò e garantito dallo 
stesso itutoro agi* increduli col pagamento 
dopo l guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

IVozzo doli' Itiinione L. 3 ; con., siriligii, 
nuovo sistema, h 350. 

i'rezso dei Confetti atti alio stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell'iniezione scatola,da 60, L. 3.80. Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Depositn in Udine, presso la Farmacia 
AUGUSTO DOSERÒ alla Fiinice Risorta, che 
ne fa spedizione nel Regno mediante au-' 
mento ai coot. 75. 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacia e drogherie. Si domanai o scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanti, 
rifintando recisamente si In tioccett!\ che la 
scatola non munite di un'ettichetta dorata 
con la Orma autografa in nero dell'inventore. 

BAGNO ARTIFICIALE 
Ferro-R&meioo-Àr sonica le 

L E V I G O 
Questo bagno ò molto usato per le stesse 

malattie, per le quali viene ordinato il bagno 
natursls di Hiovloo. 

1 buoni risultati ottenuti lo raccoimindano 
molto, ed i sigRori Medici lo ordinano tanto 
por la cura preparatoria al bagno di L e v i s o 
come per la cura a domicilio per chi fosse 
nell' Impossiliiliti di portarsi alle rinomate 
V a n t i . 

Questo liquido concentrato è preparato in 
Trunio n o l i » ftn-maela d n l l ' A r i n l 
coi prodotti che mineralizzano l'acqua di 
V e t r i o l o di Lev leo . 

I componenti chimici sono sciolti in questa 
poca acqua, che rappresenta la quantità suf-
licicnte per un bagno. 

L'etichetta di ogni bottiglia deve portare 
il nome V a r i n n e l n d a l l ' A r m i I n 
' I ' r«n(a e la firma del proptiiitario. 

Unico Deposito in UDINE presso la Far­
macia A, I?A.IIIIIS, Mercatovoechio. 

YERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 
Analizzato al R. Istituto Tecnico di Udine 

Moli tura flnis.«iiuu 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la p e r o n o s p o r a . 

SOMSICTICO DEL mWì 
39 Viim, Piazza dui Oiiomo, 4. 

DENTISTERIA 
Non. estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza molle né 
uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più diffìcultose, mediante 
il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per oriflcare i denti i piti cariati; otturazioni e puliture adot­
tando i più recenti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò che è necessario alia pulizia « «oii-
scrvnxiono dei dcuU. 
l E a p o s s i T s i l e o g - n i c o n c o r r e n z a n e i pxeasad.. 

roso cknojtKuo 
Chirurgo Dentista 

*0 VDÌNE — Via Paolo Sarpi ti. g — VDINS, 



I L F R I U L I 
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Le inserzioni dall' Estera per 11 X^uli si ricevono eselusivamemente jiréssò rAg;énzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblicght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Udine - Presso là Farmificia DOMENICO lite CAINDIDO-Udine 

Depositi in Udine 

Do Cimlldo Uomotiìco. 

['Viinoesto Camalli. 

l'VaiiO'jaco Miiiisiiii, 

Angelo Fiiliria. 

Dosfro Augusto. 

Ginaeppe Oirolami. 

A U 8(4 1878 

ANALISI CHIMICA 

fnitn da mo perilonalin«nt<) «Ila sor­
gente (lell'nonua.amarn « Vklaria ». 
Il peso specifico imporla per 17.0 R. 

1.05352 
in un litro d'acquo sono contenuti 

Solfato di inngncaia , . . gr. 32.3800 
> soda » 20.9040 
< ' potassa > 0.9105 
> onice » 1.80'iO 

Cloruro di sodio » £.2431 
Carbonato di' sodio . . . . » 0.4980 
Terra allumina » 0.0229 
Acido silicico » 0.04Ì4 

Somma &8.nS40 
Acido carbonico ' in parte libero ed in 

parto combinato, 0.3889. 
Prof. M. BALLO ' chimico della citta 

di Budapest. 

trovasi un grande deposito 

dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 
Cb'e l'acqua amai^a dolla sorgente 

« V I C T O R I A » sie la più ricca di 

sostanze minerali, lo si doducf dalle 

qui riassume analisi: 

SORGENTI 

In mille grattimi 

^^ì 
1^11 B 

Proprietario Jgn Ungar Budapest Béla utca ] . 

Victoria di Buda . . 58.0S 
Hàkòcjy B3.63 
Franz Jnst-f i 62 .29 
Hunyadi JiknoH. , . j 41 ,73 
Maiioni 37 .65 

32.38 
23.06 
24.78 
1814 
16 68 

Attestati dei medici 

Dapali: dolt. 'prof, comm. Ma-
TiaiioSettimola, Genova: doti, prof, 
e V. E!, Maragliano, dott,' A. d" 
Fsri-nr', JtfaticAéste»* ì prof, dottor 
H, K. Hoscoe - Uodena : dott, prof, 
Frano. GenorBlI, dott. prof. A. S J ' 
Viìr\-Verona: dottor A. Oasslla. 
di>tt, 0 . . cav,^ Videmari, dott. F. 
Bruni . -Venez io : dott, L. Negri. 
Trieslc: dotti: .Manossi • Torijio; 
dott, cavi Albortoli. dott. C. V. 
Canloii. dòti, '{irof.i oav, Tibooe, 
dott. prof, iBurgesio Libero, dott, 
prof. Gotnom. S. Laura, doti .oav. 
0 . Gifoeilo, eco. eoo. 
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Duposìti vengano sthbirti , dove ve no'richiamano. Direttore per l 'Ital ia Oaeto oav. Davide, Genova. 

l'RKSSO 

Ik PREMUTA FABBRICA 

ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

iuorl pur ta VcnesEln 

trovassi tm grande de­
posito di bocóhcUe per 
paratole ad uso irrigitr 
zìone. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stossa Ditta tro 

vasi auche uu grande dopo-

^it.o di z o l f o raffinato. , 

02 2 « --1 
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VIA POSCOLLE K. 3 

SCHNABL & C. F I L I A L E U D I N E 
Impianti di stabilimenti industriali e deposito di macchiiilc à^(Joilè, 

macchine e caldaje a vapore, dei più recènti sistemi 

m r o r n i s c o n o a PREIXXI D I l ^ Ì l t » ' Ì t l € A : 

Battenti per trebbiatrici, untori, per grasso consistente e per olio di v'ari sistemi, cinghie per 
trasmissioni, in cuojo, canape, e tele gommato. 

Tubi di ferro di Germania, di ghisa, piombo, rame, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ..ultimi sistemi premiati. 
Macchine e locomobili a vapore, pompo di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre­

ditato fabbriche di Germania e Inghilterra. 
Tagliaforàggi, torchi per vino, pigiato! per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. . . . 
L'Uffiicio ò provveduto di un completo campionario e deposito di' perni per caldaje, ed unioni 

per Correggio di trasmissione, cinghie per elevatori di mohni e relative viti. Tampagni e viti 
con tampugno di lutto le dimensioni. 

Caoutchouc per usi tecnici. 
Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a pedale ed a vaporo por le diverse arti e mestierij trapani, forgle,, seghe con lama 

senza iìne, grue di gran forza per scali "e officino, A^ericelli, torchi idraulici ed a mano ecc. 
L'Ufficio fornisce piani proventivi e dottagli per qualsiasi impiànto di macchino, di caldaje 

a vapore por stabilimenti iudu.striuli. , , .. ' 

Pompe comuni e da incendio, tubi di ferro battuto, di piombo, gtósa, ifame ecc. eco. 

ORàBiO BELLA FSREOVU 
faftense 

DA UUINI': \ 
oro 1.43 ant. ì 

. D.lOant.i 
„ 10,2d ant. i 
„ 12,50 pom ! 

» ii), » • 
, S.SO , i 

Arrivi 

8..17 ant. ',1 
1.̂ 0 p. 
6.16 p. f 
0.D5 p. I 

11.86 p. i 

I Fartoaze 
[l DAVKNKZIA 

• iniato I ore'7.15 ant. j! oro 4.35 aQt.j.^iiretto 
omuibuB ' 
lUiotto I 

oanibua I „ - . . . ^. , 
omaibaa i .. 0.55 n. il 
dirotto 

„ 6.85 aniVJ'òiiàiiilmB | 
11.06 ant.i.;oiBpibns i 

3.1B p. I Jitotto I 
B.46 „ ; oianibui i 
B.— • I <ii«to I 

Arrivi 
A%D1NB 

oro T.SG ant. 
.9.D4 ant. 

e.l» p. 
8.06 p. 
3.80 ant 

DA XIDIUS ! 
oro 6.D0 ant. [.' 

7.44 ant. ' 
omnib. 
diretto 

, 10.80 ant, 
„ 4.20 p. 

titanib. 
omnib. 

DA UDINJS 

re a.60 ant. 
, 7.64 ant, 

\ u . - „ 
„ a.60 p. 
„ 0.83 p. 

minto 
omnib. 
mlato 
omnib. 

A TOHTSBBA jl BA MKTKBBA | 
oro.8.46ant.{{ore 6.30 ant. 

, 9.44 ant. l'i . 2.21 p. 
.„ 1.84 p, ij „ 6.— p. 
, 7.26 p. , 6.86 p. 

omnib. 
omnib. 
omnib. 
ditetto 

I A BDlNie 

loro 9.10 ani. 
I , 4.60 p. 
I , 7.86 p. 
i , a.ao p. 

A TRI]£8Ti£ l| DA TKIiliìTlI ! I ,A UOtCIt 
ore 7.87 ant,'loro 7.20 ant. omnib, loro 10.—ant, 

, U.2L ant. I „ 9.10 ant. nmnib. , 12.80 p. 
„ P.IO p. [ —••— I misto I „ 4.27 p. 
. 7 36 p. ',1 n 4.60 p. ', omnibus ! „ B.OS p. 
, 0.62 p. il „ 9.— p. ! Ml«to i , 1.11 ant. 

SI ACCETTANO 
Àniìanzi a modici prezzi 

DA UDINE I 
oro 7.47ant.; 
„ 10.20 „ I 
„ 12.65 p. I 
» B-T-P- i 
, 6.40 p. I 
„ 3.30 p. ! 

I A CIVIDALE i| DA OtVlDAl.K 1 
I oro 8.19 «nt, , oro 0.80 ant,! 
I , 10.62 , » . • 9.16 „ \ 
I , 1.27 p. „ 12.05 p. ; 
I „ 8.82 p. I „ 2.—p. I 
1 „ 7.12 p. , 6.66 p. I 
I , 0.02 p. |l , 7.46 p. ! 

I A UDINK 
oro 7.02 ant. 
! „ 9.47 „ 
I „ 12.87 p. 
I „ 2.33 p. 
1 „ 6,27 p. 
I „ 8.17 p. 

t ^ SOCIETÀ RIU.VITI! ^.4 

FL,ÓRiO e RUBATTINO 
Capitfilo : 

statutario 100,000,000 — Emesso e ver-into 55,000,000 

C J o m - p a x t i e Q - e r L t o Al C3-@3n.o-va 
Piassi! AcQuaverda, rimpetto alla Stazione Principi) 

LIKEtU^OSTaEMLÌlliSTiM 
(Continuazione doî  S e r v i ? ^ , PIAGGIO e F. ) 

:.ParteD2e dei Mesi di-GIUGNO.e L1J|L10 
Per M o n i l e v ì d e o e B u c ù o s ^ m i v e s 

Vapore postale S l lUO P'"''!'"* i' 1^ Giugno 1887 

, , UMl^EilTO l » ' ^ "'i5''" ' 
» »• W^SHINUTON . . ..••i.v;:-; .' ; .15 » » 

Per I8IO J a n e i r o e Santo».(.Brasile) 
Vap. postille P M U G U A Y pa"'rà il 22 Giugno 1887 

» ADUIA. • 22 Luglio » 

Per 7ALPARàlS0,0AÌÌSÓ7d''»Ùri scali del PAOlFIflO 
Partenz i ilir.sittt ogni due ins-ii a cominciare dal 16 L u g l o 

col BOpore W'as/iinglon. 

Per infornuzioni: ad imbarco diriger;)! in .GENOVA alla Dire; 

zione : Genova, Piazza Marini, 1, ed in UDINE, Vio AqaHeja, 74. 

laboratorio f ir oleciìÌGo 
fuori porta Gemona, al centro dell'ex-Bcrsaglìo 

con recapito per vendita e commissioni, via Aquìleja n. i9 
l i l S V I N O U l i i l l ' U G i R Z I I 

Razzi a seoppiu al.' cento L . 15 .00 
» lamini variati al cento » 25 .00 
» lumini a scoppia al cento » 3 6 . 0 0 

R'izjoni guarnizione variata per ogni pozzo » — . 7 5 
T> » » !> » paraoadiite in seta » iì.OO 

Candele romaue u sei stella » — , 3 5 
Correnlini > 1.00 

Fuochi de! boogala a colori variati all'c-tt, » — . 5 0 

Fuochi da giro o fìssi con guarnizione per ogni canoa da 
•,• grosso calibro ». - . 6 0 

3.00 Bombe a uno scoppio » 

9 ' gioia UBO Niipoli da uno a sei scoppi tutti in co­
lon TJriali, per ogni scoppio » 2 .00 

Girnndole volanti, novità > o.OO 
Palloni aereoslati a metri 0 ,80 > — , 6 6 

» » » 1.60 » 1.60 

Polvere da sparo per mortaretti « prezzo di fabbrica. 

Diclro lommissione si eseguisce qualunque lavoro, assicurandone 
un buon esiln. FONTANIMI GIUSTO. 

M A G N E T I S M O 
T i C c n t ' m n n I di felice successo ha ottenuto la 
celebro eoDuainbula ANNA D'AMICO e caot iasa 
con eaito a dare cousniti per malattia. 
I signori che desiderano consultarla per corri­
spondenza,, sciivoranno i prinoipali sintomi, dclln 
malattia e invieranno, se proveniente d'Italia^ 

6,20, e dall' Eitero L. 5.25 al professor Picira 
V'Amica v'a Ugo Bassi n-. 29 piano secondo Bologna (Ital ia) . -
in vaglia 

Udiiio, 1 8 8 7 — : r i ! u ' i l c r o o ' ^ « " I B M O 

mailto:C3-@3n.o-va

